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Ieri tutto il paese era alla cerimonia 
Quattro bare in fila fissate tra le lacrime 
Lutto per Sergio Talone, Cesira Di Cori 
Fabrizio Scaccia e Riccardo Luffarelli 

Il sindaco ricevuto a Roma dal prefetto 
e dall'assessore ai lavori pubblici 
La Provincia promette: «Rifaremo la strada 
Non ci saranno altri incidenti » , 

Artena, funerali di rabbia e di dolore 
Ieri Artena ha detto addio alle quattro vittime dell'in­
cidente in cui mercoledì scorso un autotreno ha tra­
volto uno scuolabus. Lutto cittadino e tutto il paese 
ai funerali di Cesira Di Cori, 12 anni, Riccardo Luffa­
relli, 12 anni, Fabrizio Scaccia, 13 anni, e l'autista 
Sergio Talone, 35 anni. Il sindaco e gli assessori 
hanno incontrato a Roma l'assessore ai lavori pub­
blici che ha promesso: «1 lavori cominciano lunedi». 

ALESSANDRA BADIMI. 

• I Tre bare bianche ed una 
marrone. Intorno, una foila in 
silenzio. Ieri Artena ha cele­
brato i funerali dei tre ragazzi e 
dell'autista morti nello scontro 
tra uno scuolabus ed un auto­
treno mercoledì scorso. «Da 
Erica e da tutti i bambini della 
circolare». Tra le decine di cu­
scini e corone che riempivano 
la scuola «Stefano Scrangell» 
trasformata in camera ardente, 
c'era un mazzo di fiori con un 
semplice blgliettino di carta e 
sopra quella frase scritta con 
calligrafia infantile. Mentre l'in­
tero paese era chiuso per lutto 
e la gente si affollava intomo 
alle'barc di Cesira'Dt-Cort, 12-
anni, Riccardo Luffarelli, 12 

anni, Fabrizio Scaccia, 13 an­
ni, e Sergio Talone, 35 anni, 
sindaco ed assessori erano a 
Roma, dal prefetto Carmelo 
Caruso e dall'assessore ai lavo­
ri pubblici della Provincia Sil­
vano Muto, che ha promesso 
un Immediato sopralluogo, 
previsto per oggi alle undici, 
ed un inizio dei lavori di risiste­
mazione della via di Giuliane!-
lo da lunedi prossimo. 

Alla curva della morte, ieri, 
c'era un «picchetto» di abitanti 
della zona che sorvegliava la 
situazione. In mattinata, aveva­
no proseguito il lavoro con le 
ruspe, lasciando due grossi 
mucchi di terra in mezzo alla 

carreggiata ad un capo e all'al­
tro del tratto dove è avvenuto 
l'incidente. Quel tratto troppo 
stretto che giovedì avevano co­
minciato a sbancare. «Ora -
spiegava un uomo con in ma­
no la pala - apriamo un varco 
per far passare le macchine. 
Ma certo qui ci vogliono lavori 
veri. Il nostro, ieri, e stato un 

gesto di protesta. La situazione 
qui non è ancora risolta, biso­
gnerebbe allargare anche 11, al­
l'altezza del gard-rail». Ìndica 
un punto poco lontano da 
quello dove mercoledì l'auto­
treno ha investito in pieno con 
il rimorchio l'autobus pieno di 
ragazzi delle medie appena 
usciti da scuola. Erano quaran-

II corteo 
% funebre 
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ta. L'autista e tre di loro sono 
morti. Altre tre ragazze sono in 
coma, gli altri sono tutti feriti. 
Anche Erica, l'autrice del bi­
glietto appuntato su quel maz­
zo di fiori. Nella ressa della ca­
mera ardente, tra i pianti dei 
genitori, del nonni, del fratelli, 
bambini e ragazzi si aggirano 
silenziosi, con gli occhi rossi, 

tenendosi per mano. "Cesira 
ha un fratello e una sorella 
grandi, Riccardo una morella", 
spiegano tre bambine. E poi 
continuano a cercare tra le co­
rone il loro mazzo di fiori. Vo­
gliono portarlo in mano, du­
rante il corteo lunebre che sta 
per partire con tutti i ragazzi in 
testa, verso la chiesa del con­
vento. Leggono. «1 nonni", «Un 
amico», «1 compari di Fabrizio», 
•Scuola materna e elementare 
Ponte del Collo, «Il sindaco». 
Ma non trovano il loro mazzo, 
si incamminano senza. 

In cima al paese, nel con­
vento, oltre al vescovo di Velie-
tri Andrea Maria Erba, ci sono 
don Paolo, don Leonardo, pa­
dre Enrico, padre Ceresa, pa­
dre Domenico, padre Alberto. 
Tutti sull'altare, officiano insie­
me la messa. Ma prima, ad ac­
cogliere il corteo che arriva in 
chiesa, c'e il canto elei bambi­
ni. «Gloria in excelsis Deo, oggi 
è nato 11 Salvatore»: è II canto 
del Natale, quello che tra qual­
che giorno avrebbero cantato 
anche Cesira. Riccardo e Fa­
brizio. Il vescovo invita rutti a 
ricordare il trionfo sulla morte 

promesso Cai cristianesimo, la 
cugina di Sergio, l'autista mor­
to, legge un brano dai testi sa­
cri Ed i giovani della parroc­
chia canir.r.u un alleluia con la 
chitarra. Mentre la gente si as­
socia al canto, in un angolo 
due uomini si consultano sulle 
condizioni dei feriti. «I più gravi 
sono stazionari, ce la dovreb­
bero fare. Però c'è Augusto 
Luffarelli clv; ha uno choch ai 
polmoni...» 

Sul sagrato, Umberto Diana, 
consigliere delegato al bilan­
cio, e Natale Centofanti, din-
gente dell'ufficio tecnico, f e ­
riscono dell'incontro con il 
prefetto e con l'assessore della 
Provincia «Sono stati molto di­
sponibili. L'isscssore ha detto 
che trova subito 150 miloni per 
cominciare i lavori. Domani 
viene pei il sopralluogo con i 
tecnici della Provincia. E oggi 
cercava una ditta che venisse 
fin da lunecl». Sperano, gli as­
sessori, che almeno questa 
volta sia tutto vero. Al cimitero, 
le vittime il' un incidente che 
secondo tutte Artena poteva 
essere evilato, hanno quattro 
tombe una accanto all'altra. 

Ostia. Pds e verdi sui blitz dei finanzieri nella sede delTAscom 

«Ritorsioni anti-commercianti?» 
Interrogazioni in Parlamento 
Una «manovra» contro la campagna anti-tangenti a 
Ostia? Due interrogazioni, ai ministri delle Finanze e 
degli Interni, sono state presentate ieri da Renato Ni-
colini (Pds) e Massimo Scalia (verdi) in merito al­
l'indagine avviata dalla Finanza sull'Associazione 
commercianti di Ostia e sul suo presidente, Pietro 
Morelli. Falomi: «È un atto di intimidazione contro 
chi ha denunciato la corruzione». 

• a Le tangenti di Ostia Uni­
scono in Pagamento. Ai ban­
chi di Montecitòrio non appro­
da però la vicenda degli arresti 
per concussione scattati nelle 
scorse settimane al Lido, ma 
l'indagine che la Guardia di Fi­
nanza ha avviato sull'associa­
zione dei commercianti e sul 
suo presidente, Pietro Morelli, 
autore della denuncia anti­
corruzione. 

In due interrogazioni al mi­
nistro delle Finanze e a quello 
degli Interni - Formica e Scotti 
- Renato Nlcollni, deputato del 
Pds e capogruppo al Campi­
doglio, e Massimo Scolla, del 

gruppo Verde, chiedono se le 
•attenzioni particolari» delle 
fiamme gialle sull'Acom non 
nascondano una manovra 
contro la campagna antilan-
genti nata a Ostia. 

Durante il blitz di martedì 
scorso, infatti, oltre a perquisi­
re 11 centro direzionale Tosca-
nelli alla ricerca di irregolarità 
fiscali, la Finanza aveva tentato 
di sequestrare le bobine con le 
chiamate registrate dal telefo­
no antltangenti dell'Ascom. 
Dopo un chiarimento tra magi­
strati, 1 nastri erano tornati ai 
carabinieri. È proprio l'episo­
dio delle bobine a preoccupa­

re maggiormente le opposizio­
ni, che temono una manovra 
per insabbiare le indagini sulla 
corruzione che rischiano di 
coinvolgere anche il consiglio 
comunale romano, intimiden­
do i testimoni più importanti. 

«Appena sono circolate,le 
prime voci - commcnoWMtr©" 
Morelli - ho spedito tutta la do­
cumentazione sull'attività del­
l'Ascom alla magistratura. Non 
ci saremmo imbarcati in una 
campagna moralizzatrice se 
non avessimo tutte le carte in 
regola». 

Sul blitz della Finanza nel 
«palazzo di vetro» di Ostia e in­
tervenuto anche il segretario 
regionale del Pds, Antonello 
Falomi: «Quello che sta succe­
dendo a Morelli e ail'Ascom se 
non un atto di Intimidazione e 
qualcosa di molto slmile. La 
"dinamica" dell'operazione ha 
tutta l'aria di voler suscitare un 
gran clamore che sembra na­
scondere la volontà di infanga­
re il movimento di lotta contro 
la corruzione». E Falomi con­
clude: «È in atto il tentativo di 
mettere paura alla gente che 

ha cominciato ad alzare la te­
sta». - -

Ieri intanto, le dimissioni del 
consigliere circoscrizionale di 
Ostia - firmate da tutti meno 
che dai rapprescntnati di Psi, 
Psdi e liberali -sonofinalmen­
te arrivate,sultavolo del sinda-

&kè Carrttm.Mfl». (ineldorio un 
vivace scontro con l'opposizio­
ne, che aveva minacciato una 
denuncia alla magistratura, il 
presidente Gioacchino Asse­
gna ha ceduto, pur continuan­
do a contestare la legittimità 
dell'autoscioglimento. «I-Io 
chiesto al segretario comunale 
se non occorra una presa d'at­
to del consiglio comunale per 
formalizzare lo scioglimento» 
dichiara Assogna, che esclude 
anche 11 ricorso alle elezioni 
anticipate: «Secondo la legge 
142 le circoscrizioni restano in 
vita fino allo scioglimento del 
prossimo consiglio comunale, 
dunque Ostia dovrebbe essere 
amministrata da un commissa­
rio del sindaco. In ogni caso -
conclude l'ex presidente - pri­
ma di Natale avremmo tutte le 
risposte». DM.DC. 

Boris Etts.ii 
in Campidoglio 
ricevuto 
da Carrara 

• i Franco Carrara sindaco di Roma, ha incontrato ieri 
mattina in Campidoglio Boris Eltsin, presidente della repub­
blica russa. Anche Beatrice Medi, prosindaco capitolino, gli 
assessori della giunta Carraro, i capigruppo dei partiti della 
sala di Giulio Cesare, una rappresentanza dei consiglieri co­
munali hanno salutato Eltsin. Dopo Gorb.ìciov, giunto in cit­
tà due anni fa, Roma ha cosi accolto anche il suo avversario. 

Rispunta (in un mare di polemiche) F«oceanario» 
•H Chi si rivede, l'oceanario. 
Dopo anni di progetti prima 
annunciati e poi smentiti, un 
terreno presso la spiaggia di 
Ostia - proprio alla foce del 
Tevere - potrebbe ospitare, in 
uno scenarlo californiano le 
evoluzioni acrobatiche di delfi­
ni e otarie, balene e pescecani, 
per la gioia di grandi e piccini. 

La proposta di un parco ac­
quatico al Lido Scalo Ostiense 
compare infatti in un docu­
mento di poche pagine dal ti­
tolo «Piano di recupero degli 
arenili demaniali ed aree limi­
trofe» che oggi dovrebbe esse­
re sottoposto al voto del consi­
glio comunale. Si tratta di un 
pacchetto di pioposte per il ri­
sanamento del litorale roma­
no, da Capocotta a Passoscu-

ro, che non hanno trovato po­
sto nelle precedenti delibere 
capitoline, ma che sono rien­
trate nel progetto Roma capi­
tale su proposta diretta del mi­
nistro per le Aree urbane, Car­
melo Conte. 

La creazione di un parco ac­
quatico - proprio nell'area de­
stinata al parco Pasolini -
preoccupa però gli ambientali­
sti, che l'altro giorno hanno 
convocato una conferenza 
stampa al Udo per lanciare 
l'allarme. Wwf, Lega ambiente, 
Greenpeace, e le altre associa­
zioni ambientaliste, ancora 
prima di dare un parere sul 
progetto - che ancora non è 
noto, come d'altronde scono­
sciuta è la società che dovrà 

Inserito dal governo nei progetti 
per Roma capitale 
dovrà sorgere sul parco Pasolini 
Dubbi e critiche degli ambientalisti 
«Un'opera al buio, senza garanzie» 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 

realizzare l'opera - esprimono 
forti dubbi sulla trasparenza 
dell'«operazione oceanario», 
fortemente voluta dall'assesso­
re al litorale Daniele Fichera, e 
presentata dall'ufficio speciale 
Tevere e litorale del comune. 

spiaggia di Focene, il rifaci­
mento di Isola Sacra e un inter­
vento della Lega delle coope­
rative sul lungomare di Ostia, 
l'ipotesi dell'oceanario è liqui­
data dal documento capitolino 
con scarne indicazioni: co­

irà la sistemazione della struito su area demaniale-do­

po un cambio di destinazione 
del piano regolatore e il supe­
ramento dei numerosi vincoli 
archeologici e paesaggistici -
l'attrazione marina, realizzata 
ovviamente da una società pri­
vata, godrebbe di un finanzia­
mento pubblico per sette mi­
liardi. Nessuna indicazione 
sulle opere da edificare né sui 
tempi: «L'assessore Fichera si è 
limitato a dire "voi dovete esse­
re d'accordo sull'Idea" - dice il 
coordinatore romano dei Ver-
di Angelo Bonelll - chiedendo 
la fiducia sulla parola, senza 
mostrare alcuna carta. Questa 
delibera nasce al buio. Il consi­
glio comunale non è in grado 
di decidere su un progetto che 
non c'è». 

Non e la prima volta che da 

Ostia si parla di oceanario. Già 
nel 1986 fece discutere la pro­
posta di una Università del ma­
re, a gestione mista, con an­
nesse piscine e teatri acquatici 
per I turisti. Poi, due anni fa, si 
fece avanti una società austra­
liana - la Pivot Leisure - che 
intendeva costruire una vera e 
propria cittadella acquatica 
denominata Euro Sea World, 
con tanto di negòzi e ristoranti, 
più una torre di osservazione 
di cento metri. Il progetto della 
Pivot non passò, grazie anche 
alla mibllilazione degli am­
bientalisti, che da anni pro­
pongono l'Istituzione di un 
parco storico naturalistico del 
Tevere. 

Ora però toma alla carica 

una misteriosa società italo-
australiana, la Intra Corpora­
tion Manne World, con sede 
all'Eur, che da mesi Intrattiene 
stretti rapporti con l'assessora­
to di Fichera e che, secondo 
indiscrezioni, sarebbe l'autrice 
del nuovo progetto. 

Quali sono le possibilità che 
la proposta di oceanario arnvi 
questa volta alla realizzazione? 
Moltissime, rispondono gli am-
bientalsti Una volta volali in 
Campidoglio, i progetti tome-
ranno entro tre settimane al­
l'attenzione del ministro Con­
te, per diventare esecutivi sotto 
la supervisione della conferen­
za dei servizi, l'organismo ca­
pitolino creato in occasione di 
Italia 90. A quel punto, potreb­
be partire subito l'appalto. 

Dibattito sospeso in Campidoglio 
Pds: «Si imbavaglia il consiglio» 

Scontro aperto 
su Roma capitale 
De «assenteista» 

Roma capitale si ferma in partenza. Un voto su una 
proposta della giunta ha consentito di verificare l'as­
senza del numero legale. Banchi deserti nella mag­
gioranza. Solo due ore di dibattito su un programma 
che divide nettamente maggioranza e opposizione. 
Nicolini, pds: «C'è tempo fino al 3 gennaio. Chiedia­
mo che il consiglio venga convocato tutti i giorni uti­
li per discutere». 

• • Aria fredda, anzi freddis­
sima, si respira nei corridoi 
della politica romana. In Cam­
pidoglio toma il programma 
Roma capitale e chi si ricorda 
giugno (non solo per motivi -
climatici) guanto * qualcosa , 
che poteva essere e fiori1 è'sta: • 
to. Il sindaco, allora: «Roma ca­
pitale si può fare soltanto se , 
c'è un largo consenso tra le 
forze politiche». Verba volant, 
e in tre mesi, stravolto il pro­
gramma dalla commissione 
nazionale, con il consenso del 
sindaco, lo stesso sindaco ha 
cambiato opinione. E cosi, ieri. 
Cinque minuti di introduzione, 
banchi della maggioranza de­
serti. Poca pazienza, solo due 
oic, per ascoltare le argomen­
tazioni delle opposizioni. Il ca­
pogruppo de Luciano DI Pie- • 
trantonio, ad un certo punto 
ha chiesto la riunione dei capi­
gruppo per aggiornare la sedu­
ta. L'opposizione ha respinto 
l'ipotesi. La proposta è stata 
comunque votata. È stata boc­
ciata. Ma con il voto è emerso 
che mancava il numero legale: 
solo 30 i consiglieri presenti. 
Roma capitale si aggiorna a lu­
nedi. Con sollievo della giunta, 
e del sindaco, inebriato ieri 
dalla visita del leader sovietico 
Boris Eltsin, a cui ha offerto il 
pranzo. «Il Pds denuncia il ten­
tativo di espropriare il consi­
glio comunale del potere di 
esprimere le proprie osserva­
zioni sul programma per Roma 
capitale, tentando di lasciare 
quale arbitra la sola commis­
sione nazionale del ministro 
socialista Contc»,ha commen­
talo seccamente Renato Nico­
lini, capogruppo Pds. E la 
Quercia chiede che il consiglio 
comunale venga convocato 
tutti i giorni utili, prima della 
scadenza per l'approvazione 
del 3 gennaio 1992. Ciò che è 
«metodo democratico» per le 
opposizioni è ostruzionismo 
per la maggioranza. Ma i con-
siglien de len erano appena 4. 
Il sindaco ha dedicalo 5 minuti 
alla relazione su Roma capita­
le. 

Che il clima, non solo per il 
cambio di stagione, (osse mu­

tato era già stato notevolmente 
esplicitato martedì da un pe­
sante corsivo apparso su VA-
vanti, l'organo del Psi. Poche 
righe, durissime, contro il se­
gretario della:-federaztpne ro-

sanattKt 
sto le dimissioni di sindaco e 
giunta. Definito arruffone, de­
magogo, isolato dal partito, ve-
terocomunista, insulti' perso­
nali e sprezzanti. «Non porterà 
lontano il Psi questo metodo -
ha detto Goffredo Bettini, con­
sigliere comunale Pds - Perfi­
no nei momenti più duri di bat­
taglia contro la De, contro Giu­
bilo e contro Sbardella, dai 
banchi di quel partito non ci 
sono giunte volgari risposte di 
attacco personale. Debbo con­
statare che i democristiani san­
no incassare i colpi politici con 
più stile e sobrietà di alcuni so­
cialisti». «Chi è arruffone? Leoni 
che chiede le dimissioni di 
questa giunta incapace oppu­
re la giunta stessa, che copre 
Azzaro, che manda in tilt la cit­
tà con le targhe alterne, che 
costruisce metà Peep in va­
riante nell'agro romano - ha 
proseguito Bettini - Una giunta 
che smentisce 11 suo stesso 
programma su Roma capitale. 
Noi voteremo contro, ora, non 
perchè slamo pentiti di aver 
votato a favore a giugno. Ma 
perché la giunta si è pentita e 
ha cambiato le carte in tavola». 
Altrettanto duro il commento 
di Nicolini a questa uscita de 
VAvanti. «Non si capisce quale 
colpa costituisca in una città 
ed In uno stato democratici 
esprimere un'opinione politi­
ca, soprattutto quando si 6 il 
segretario del secondo partito 
della città - ha osservato Nico­
lini - Ma per t'Avanti questo è 
intollerabile. E fin qui passi. 
Non è invece possibile passare > 
sotto silenzio la falsificazione) 
che l'accompagna, tendente a • 
far passare Leoni come un Iso- J 
lato, mentre il gruppo capitoli- • 
no del Pds sarebbe sedotto dal ) 
fascino del sindaco manager.-
Fascino e manageerialltà, sei 
mai sono esistiti, sono svaniti, » 
come tutte le cose effimere». ) 

fiorovìvaìstìca del lazìo 
Il settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce­
zione del giorno 25 dicembre e 1 gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da esterno. 
Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 
si esegue un accurato servizio a domicilio. 
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